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Riprendiamo dal sito ‘forlìtoday’: “Fulgor Liber-
tas, in stand-by per gli Usa, mette nel roster il 
talentino Gualtieri”. Poi di seguito: “Questa la 
primissima casella cerchiata di rosso nel ca-
lendario della Fulgor Libertas stagione 2013-
2014. Al Pala Fiera, (ore 18,30 circa) ecco, 
infatti, agli ordini di coach Massimo Galli, si 
terrà il primissimo raduno biancorosso. Al mo-
mento abili e arruolabili saranno i play Loren-
zo Saccaggi e Nicolò Basile, le ali Nicholas 
Crow, Luigi Sergio e Giacomo Eliantonio più 
un manipolo di under di marca FL addizionati 
da innesti di belle speranze come il potente 
3/4 reggiano Leonardo Battistini (prima del ra-
duno sarà in sede per la firma del contratto) e 
– sorpresa – pare pure il talentino titano Julian 
Gualtieri. Combo-guard di 191 cm, classe ‘95, 
reduce da un anno nella Miami High School 
e fresco della vittoria agli Europei Under 18, 
Categoria C (quella dei piccoli stati), dove, 
nella finale, ha insaccato ai favoriti moldavi 
qualcosa come 54 punti. Il sammarinese darà 
una mano in allenamento per entrare poi, con 
ogni probabilità, nelle rotazioni Fl.
Julian al rientro a San marino si disse spe-
ranzoso di andare a giocare nella Ncaa, la 
National collegiate athhletic association, ne-
gli States. Ma non sempre interessi logistici 
e desideri combaciano. Anche se giocare in 
Legadue a Forlì, una piazza importante nel 
basket italiano. Oltretutto quest’anno i forlive-
si puntano su una formazione composta da 
giovani promettenti. Quindi Julian potrà gio-
carsi tutte le proprie carte in assoluta tranqul-
lità: la concorrenza non avrà il vantaggio del 

nome “famoso” e dell’ingaggio “pesante” per 
pretendere un posto in squadra. E, oltretut-
to, le difficoltà di un campionato impegnativo 
dovrebbero far maturare al meglio le sue doti 
tecniche e balistiche; sicuramente più che in 
torneo fra college statunitensi. 
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Basket. Il campioncino determinante ai campionati europei Under 18

Julian Gualtieri in Legadue 
ceduto alla FulgorLibertas

Sesta tappa del giro d’Italia 
Handbike in Repubblica, or-
ganizzato nell’ambito della 
settimana dedicata al Mee-
ting dell’Amicizia di Rimini. 
Sono partiti in 73 ed han-
no percorso un circuito tra 
Dogana bassa e Rovereta 
con un tratto sulla corsia di 
destra, discendente, della 
superstrada tra il mobilificio 
Guidi (dura la salita per im-
mettersi) e Reggini. Il vinci-
tore della tappa l’alto atesino 
Raimund Thaler ha impie-
gato 1 ora e sette minuti. 
Chi ha assistito alla gara è 
rimasto impressionato per 
la fatica di tutti i concorren-
ti affrontata sempre con un 

sorriso franco. Ve-
ramente da elogiare 
anche per il caldo 
non indifferente che 
ieri mattina li ha 
accompagnati. Sul 
podio sono saliti an-
che gli italiani Diego 
Colombari e Marco 
Re Calegari.
La tappa del Gio 
d’Italia Handbike si 
è disputata in con-
comitanza con la 1° 
Gran Fondo della Repubbli-
ca, sempre inserita nel pro-
gramma del Meeting. Senza 
sbavature l’organizzazione 
della Gran Fondo da parte 
delle tre società sportive ci-

clistiche sammarinesi e della 
Federciclismo del Titano. Un 
elogio a parte ha ottenuto il 
Comitato Paralimpico Sam-
marinese, fondamentale 
infatti è stata l’organizzazio-
ne della tappa di Handbike, 

considerata come 
prova per i Giochi 
dei Piccoli Stati. “Un 
impegno quello del 
presidente Danie-
la Del Din e tutto il 
suo staff, di rilievo 
per la realizzazione 
di quella che sicura-
mente sarà una delle 
tappe da ricordare”, 
ha avuto modo di 
commentare An-
drea Leoni, patron 

e ideatore del Giro d’Italia di 
Handbike che ha anche ag-
giunto: “Competizione, ag-
gregazione, solidarietà sono  
i leitmotiv che ci contraddi-
stingue”.

Successo tecnico e spettacolare per la sesta tappa del 
Giro d’Italia Handbike organizzato nell’ambito del Meeting

Non é andata bene ad 
Alex De Angelis, una 
situazione difficile fin 
dalle prove di venerdì, 
quando Alex ha avuto 
guai dal ‘set up’ della 
moto che non si è ri-
velato non adatto alla 
pista statunitense. Poi, 
giro dopo giro, in prova 
ha migliorato l’assetto 
Un importante balzo ma 
non ababstanza da mi-
gliorare il 18° posto con 
cui si é presentato al via. 
In gara più che migliorar-
si ancora e assicurasi la 
14° posizione finale Alex 
De Angelis non ha potu-
to fare. Magra consoli-
zazione l’essere riuscito 
a limare seppure non di 
molto il gap che lo tene-
va lontano dal gruppo 
dei primi. 

Indianapolis
De Angelis
sfortunato 
arriva 14°


